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DANIEL MANNINI: EMOZIONI PITTORICHE ASTRATTE

“La componente  emozionale,  il  pathos  e  il  coinvolgimento
emotivo, sono senza dubbio delle componenti fondamentali e
imprescindibili  nella parafrasi pittorica di Daniel Mannini,
che  si  cimenta  nella  sfaccettata  orchestrazione  narrativa
dell'astrazione  e  recupera  quanto  tramandato  dai  grandi
autorevoli  maestri  precursori  dell'Informalismo  astratto,
ottenendo  una  propria  visionarietà  scenica  di  pregevole
qualificazione”. La Dott.ssa Elena Gollini approfondendo nel
merito il progetto creativo di Mannini, ha voluto far emergere
e  mettere  in  luce  l'importanza  e  la  rilevanza  primaria
dell'afflato emozionale,  che  funge da motore  trainante  e  di
ispirazione e lascia riaffiorare in superficie l'intensità emotiva
che guida e accompagna l'atto e il gesto creativo. Inoltre, ha
proseguito  nell'analisi  critica  affermando:  “Daniel  è  un

vulcano di  idee e  di  sentimenti,  è  influenzato  da una fervida fantasia e  da una forza d'animo
potente. Tutta questa commistione sensoriale e sensitiva si traduce nello slancio pittorico e sfocia
nella realizzazione  di  uno scenario corposo,  denso di  materia  cromatica  e  di  giochi  tonali  ad
intreccio, formati da una sequenza sempre ben calibrata e in linea con una profusione ricercata e
raffinata. Daniel è un grande creativo dal gusto moderno, dal pensiero guizzante e contemporaneo,
che riesce ad interpretare al  meglio le  tendenze e  le  preferenze attuali,  ma al  tempo stesso si
prefigge di compiere una costante e continua ricerca sperimentale innovativa e alternativa per
avere  un  proprio  imprinting  originale  ed  esclusivo.
Certamente  muoversi  nel  campo  dell'Astrattismo  in
apparenza può sembrare più semplice e più immediato,
perché si  è  meno dipendenti  dalle  regole dogmatiche e
dottrinali  e  dai  parametri  accademici  della  tradizione
figurativa più rigida e più ferrea, ma in realtà invece ci
sono altrettanti discorsi a monte al riguardo, di cui tenere
conto  e  che  vanno  appositamente  e  opportunamente
vagliati,  valutati,  selezionati  e  scremati  per  riuscire  a
ottenere  esiti  e  soluzioni  convincenti,  meritevoli  di
interesse  e  di  placet  di  apprezzamento.  Ecco,  perché
Daniel  non  lascia  mai  nulla  al  caso  e  alla  casuale
improvvisazione  e  seppur  le  opere  appaiono  prive  di
immagini  figurali,  la  loro  dinamica  compositiva
strutturale è decisamente articolata e impostata con cura
e  attenzione  per  il  dettaglio  e  per  il  particolare.  La
spazialità e i volumi vengono distribuiti in modo ottimale,
secondo una prospettiva di proporzioni tra vuoto e pieno
ben calcolata a monte. Ogni opera racchiude un lavoro
dovizioso  e  impegnativo  per  dare  un  senso  di
compiutezza,  di  completezza  e  di  finitezza  armoniosa  e  per  infondere  un  immediato  effetto  di
avvolgente suggestione,  che rafforza la dimensione della  piattaforma pittorica agli  occhi  dello
spettatore e la rende magicamente intrigante a livello multi percettivo”. 


